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Ferruzzi 

LaSes 
ceduta 
agli inglesi 
• • GENOVA 11 gruppo Fer 
ruzzi ha ceduto il 5 0 * della 
Ses (Sociele Europeenne des 
Semences) ali lei la maggior 
industria chimica britannica II 
ricavo complessivo dell ope 
razione e pari a 96 miliardi di 
lire I dettagli dell operazione 
per la quale erano in corso da 
qualche giorno serrate trattati 
ve sono stati definitivamente 
messj a punto ieri a Londra 
nel corso di un incontro Ira i 
dingenti dell lei e Renato Pie 
co amministratore delegato 
di Endania la società gè nove 
se capofila del settore saccan 
fero del gruppo di Ravenna 
nel cui portafoglio figurava la 
quota di partecipazione delta 
Ses Anche la residua quota 

> del 50% posseduta da azionr-
• sii belgi (Raffinerie Tirlemon 

toise) e stato ceduta ali lei 
Dalla vendita e stato escluso 
I impianto di Massa Lombarda 
per il quale il gruppo Ferruzzi 

> ha dato vita ali «Agra Società 
del seme- una nuova società 

> costituita dal gruppo di Ra 
venna per continuare a opera 
re nel settore sementiero 

La neonata società del 
' gruppo Ferruzzi ha già stipula 

lo un accordo con 1 lei per la 
vendita in esclusiva dei semi 

. d i soia e del rizobio Ses oltre 
che per la lavorazione per 

} conto della stessa Ses I intesa 
' con il colosso chimico bntan 

nico riguarda il territorio tta 
' liano e prevede un periodo di 

L tempo determinato 
L alleanza sancita fra Raul 

Cardini e il management del 
I lei nel settore agroindustria 
le dovrebbe trovare un ulte
riore riscontro con I acquisi 
zione da parte della Montedi 

ri son di una quota del capitale 
della Agra al momento total 

* mente detenuto da Endania 

Sviluppo 

Bankafrica 
da 6 a 18 
miliardi 
• • IL CAIRO 11 consiglio dei 
governatori della Banca Afri 
cana di sviluppo ha approvato 
I aumento del capitale da 6 3 
a 18 miliardi di dollari Nel 
programma della Bas e il pò 
tenziamento del Fondo di svi
luppo e la creazione di una 
Banca Africana Export Import 
per finanziare le esportazioni 
del continente Alla Bas aderì 
scono 50 paesi delta regione e 
25 paesi esterni fra cui I Italia 

II presidente egiziano Hosm 
Mubarak intervenuto ai lavo 
ri ha detto che si attende dai 
paesi indutnalizzati un mag 
giore apporto al progetto di 
sviluppo degli investimenti in 
Africa La Bas e la prima delle 
tre banche regionali a varare 
un progetto di rilancio II Ban 
co Interamericano cui aden 
scono i paesi dell America la 
tma ma si finanzia m 
Nordamenca ha visto blocca 
ti > progammi dalla richiesta 
degli Stati Uniti di ottenere un 
potere di voto proporzionale 
ai finanziamenti (in pratica la 
maggioranza automatica e 
quindi il controllo sulla politi 
ca finanziaria del Banco) La 
Banca Asiatica di Sviluppo 
trova pure resistenze dovute 
al desiderio del Giappone e 
Stati Uniti di trattare biìaleral 
mente i finanziamenti special 
mente con i grandi paesi Ci 
na India e Indonesia II nlan 
ciò della Bas inoltre coincide 
con il crollo dei finanziamenti 
dei paesi arabi produttori di 
petrolio che hanno latto in 
passato un attivissima politica 
di penetrazione nelle aree 
arabtzzanti dell Africa Dai 
paesi arabi comunque e atte 
so un contributo sostanziale a 
nfinanziare la Banca anche se 
le tentazioni dell iniziativa bi 
laterale sono forti 

Commercio estero 
in deficit 
per 13 miliardi 
Prezzi poco sensibili 
alla svalutazione: il Fmi 
denuncia i monopoli 

Makolm Baldrige Michel Camdessus 

Bilancia Usa, che rosso 
Il dollaro ha chiuso la settimana stabile, con qual
che momento di euforia divenuta manifesta nel 
rialzo della Borsa di New York (22 punti a meta 
seduta) Mento, si dice, del rialzo dei prezzi all'in
grosso risultato mfenore alle previsioni Mento an
che dell andamento della bilancia commerciale i 
cui dati si riferiscono, tuttavia, ad apnle In realtà i 
dati dicono poco di nuovo sulla situazione 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA L unico ad ap 
prezzare il miglioramento del 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti e stato il segretario 
al Commercio Malcom Baldn 
dge il quale intrawede una 
«tendenza al miglioramento» 
che condurrà «i produttori in 
terni a riconquistare quote di 
mercato» 

I dati parlano un diverso Im 
guaggio 11 disavanzo com 
merciale di aprile e stato di 
13 62 miliardi di dollan con* 
tro i 13 63 miliardi di marzo 
Questo saldo denva però dal 
la contemporanea nduzione 
di importazioni ed esportazior 
ni Le espiazioni degli Stati 
Uniti 20 14 miliardi di dopila 

n sono diminuite in valore del 
A 4% SI dira che ciò si deve 
ali effetto di un cambio del 
dollaro fortemente deprezza 
to già questo e il problema 
perche il vo'ume delle espor 
tazioni non reagisce ad una 
svalutazione che per certe 
monete raggiunge il 5056 e 
che dura ormai da quasi 20 
mesi 

Le importazioni sono scese 
de) 3 6% m<i restano a livello 
di 33 46 miliardi di dollan al 
mese Un terzo dell inter 
scambio e in deficit Questa 
proporzione e ancora più al 
(armante I > 3 miliardi di dol 
lan del deficit mensile avreb 
bero ben diverso significato 

se calcolati sopra un inter 
scambio di 100 miliardi di dol 
lari sarebbe 11 13% Invece si 
calcola su 53 miliardi d i dotta 
n e resta ad un livello intolle 
rabile 

Prendendo I insieme del 
I interscambio statunitense 
nel primo quadnmestre il va 
lore dell interscambio diventa 
positivo e il disavanzo si atte 
sta a 54 miliardi di dollan 
Qualora non si abbia una vera 
sostanziale decelerazione re 
sta possibile che a fine anno si 
arnvi ad un deficit fra 130 e 
150 miliardi di dollan II resto 
del mondo dovrebbe svenarsi 
per finanziare un volume tan 
to elevato di deficit Anche gli 
Stati Uniti dovrebbero svenar 
si e è eh) parla di rialzo dei 
lassi d interesse del 2 396 e di 
scesa della produzione sotto 
zero 

La manovra monetaria sta 
producendo siranamente ef 
(etti asimmetnci II dollaro 
pur svalutato ha registrato in 
maggio aumenti del solo 0 3% 
per i prezzi ingrosso (1 4% gli 
alimentan) Meno del previ 
sto poco in rapporto alla sva 

lutazione del cambio Invece 
in Germania i prezzi ingrosso 
sono rimasti invariati (ma ri 
spetto ad un anno diminuiti 
del 4 7%) In Giappone sono 
diminuiti dello 0 2% in maggio 
e del 5 3% in un anno II pas 
saggio dalla svalutazione del 
cambio alla vanazione dei 
prezzi e lento parztalissimo, 
«amministralo» da chi ha posi 
zioni di dominio nel mercato 

Dal Fondo monetano inter 
nazionale ora diretto dal fran 
cese Cambessus sono usciti 
due studi che spiegano questa 
situazione in termini di accor 
di monopolistici interstatali e 
ne denunciano gli effetti nega 
(IVI Ne sono auton Daniel 
Gros Charles Collins e Steven 
Dunaway Affermano che ac 
cordi come quello Usa Giap 
pone per limitare la vendita 
dei semiconduttori (chip di 
memona per calcolatori) o 
come quello interno alla Cee 
per limitare la vendita di ac 
ciaio nducono il -benessere» 
sia del paese esportatore che 
di quello importatore 

Questi accordi si chiamano 
contingentamenti volontari 

ma spiegano gli economisti 
una riduzione della quota d i 
mercato del 50% equivale ad 
un dazio del 47% Lautol imi 
tazione nella vendita di auto 
giapponesi sul mercato statu 
nuense ha avuto come effetto 
di far salire i prezzi del 50% 
nel periodo 1981 86 con un 
calo della produzione di quat 
tro milioni di vetture Le case 
automobilistiche Usa hanno 
recuperato profitti ma non il 
volume di vendite preceden 
te I consumalon avrebbero 
dovuto pagare prezzi maggio 
rati del 27% m relazione ai 
costi ed hanno pagato il d o p 
pio regalando alle società 5 
miliardi di dollari 

Questo e ciò che gli econo 
misti del Fondo monetano 
hanno trovato con le loro ana 
lisi nella -patria dei liberalizza 
tori» del mercato 
> Ieri altre due banche statu 
nilenst hanno portato in perdi 
ta quote di crediti esten 1 1 
miliardi di dollan la Chemical 
Bank e 750 milioni la First In 
terstate Sono sei le banche 
che hanno riconosciuto sino 
ra le perdite 

"—""—'~"~— Le esportazioni verso gli Usa scendono del 15%: meno 1.485 miliardi 
Produzione industriale più 2,6% 

Made in Italy in forte crisi 
' Il «made in Italy» non tira più Almeno, non quanto 
' sarebbe necessario Lo segnala I Ice (l'istituto per 
, il commercio estera) riferendo che nel pnmo tri
mestre di quest'anno c'è stato un calo - in valore e 
anche in quantità - di tutte le esportazioni italiane 
Verso l'Ocse il saldo negativo è di 1 485 miliardi I 

" dati della produzione industriale solo più 2,6% ad 
! aprile (ma ci sono «colpe di calendario») 

N A D I A T A R A N T I N I 

v « « i ROMA II vino II lessile 
abbigliamento le calzature 
Sono questi beni simbolo del 

, le euforie non lontane sul 
i Mmade in Italy- a segnalare la 

perdita di spazio su tutu i mer 
cali con l quali commercia 

» mo Chiusure quasi protezio 
nistlche - attuale anche con 
lo strumento monetario -
concorrenza slrenata di paesi 
meno «creativi» ma più ag 

J auerriti in quel terreno critica 
Dite che e la produzione sei 

< vaggiamenle decentrata e a 
, lavoro nero Perdiamo terre 

Prima casa 
Ancora giacenti 
,200 miliardi 
stanziati dalla 
legge-Goria 

wm Giacciono ancor non ri 
chiesti 200 miliardi dei finan 
l amen t i stanziati dalla cosid 

'de t ta legge Goria per I acqui 
sto della pnma casa L indica 
Zione è stata fornita dal direi 
lore generale della Cassa de 
positi e prestiti Giuseppe Fai 
cone «Sino ad oggi - afferma 
Falcone - le banche che lan 
no parte del circuito che ha 
sottoscritto la convenzione 

.per i mutuiGona tra Abi e 
Cassa depositi hanno ritirato 
80Q miliardi- Per sapere 
quanto poi verrà effettivamen 

"te erogato dalle banche ai ri 
sparmiaton sarà necessario 

^attendere ancora qualche me 
tse poiché gli istituti di credito 
fdevono portare a termine la 
^procedura di verifica il più at 
stivo in base ai dati relativi ai 
^benestari di finanziamento e 
astato il Banco di Napoli con 

158 miliardi seguito dalla Bnl 
(120 miliardi) e il Monte dei 
Paschi di Siena con 83 miliar 
d i Su quello che potrebbe 
succedere nell 88 Falcone 
non si lascia andare a previ 
stoni 

no anche in produzioni «ri 
strutturate» come i tubi di ac 
ciaio i materiali da costumo 
ne le macchine utensili 11 
vessillo del fallo da noi e te 
nuto su dalle automobili dalla 
petrolchimica dalla pasta ul 
timo simbolo qia attaccato da 
polenti food corporation 
americane (come si legge ne 
gli ultimi tempi sempre più 
spesso) 

Un panorama confermato 
indirettamente dall indamen 
to della produzione industria 
le ad aprile tirata - dicono 

Cattolica 

Oggi 
manifestazione 
perii 
«fermo di pesca» 
• 1 Delegazioni di pescatori 
provenienti da tutta Italia si in 
contreranno a Cattolica per il 
«fermo di pesca» A quattro 
anni dalla prima direttiva Cee 
che stabili la tregua per il npo 
polarnento dei mari tutto e 
ancora bloccalo e i due de 
creti emanali uno dal gover 
no Craxi e 1 altro dal governo 
Fanfani restano praticamente 
tenera morta nonostante ab 
biano valore di legge dal gior 
no slesso della loro emana 
zione Occorre una disposi 
zione del ministero della Man 
na mercantile ali emanazione 
della quale si frappongono va 
ne difficolta di natura tecnica 
e burocratica Soprattutto e e 
da vincere la resistenza de! 
ministero del Tesoro che sem 
bra orientato ad attendere la 
sorte definitiva del decreto 
che il Parlamento deve anco 
ra convertire in legge prima 
di iscrivere gli stanziamenti 
necessari per dare 1 avvio al 
i-fermo di pesca» 1 pescatori 
a Cattolica si faranno carico 
anche di definire proposte 
precise su questa intricata ma 
lena mantenendo però la ri 
chiesta che si parta con il «ler 
mo» dal I luglio prossimo I 

ali Istat - dalla domanda in 
terna da consumi degli Italia 
ni che (e il commento del re 
sponsabile studi della Confin 
dustna) forse marciano anche 
troppo rapidamente La prò 
duzione ad aprile e stata una 
delusione specie se confron 
damo quell incremento del 
2 6 per cento con 18 7 per 
cento del mese di marzo Di 
cono pero tutti i commentato 
ri che e una sindrome da ca 
lendano disgraziatamente 
sfalsato Ira il 1986 e il 1987 
La Pasqua infatti lannoscor 
so cadde a marzo quest anno 
ad aprile cosicché i confronti 
ne risultano alterati Tuttavia 
qualcosa di congruente e pos 
sibile leggere anche tn questo 
dato almeno due informazio 
ni La prima che abbigliamen 
to pelle e cuoio sono setton 
calanti in sintonia (negativa) 
con la minore domanda este 
ra La seconda che si va esau 
rendo il processo di nconver 
sione dell apparato produtti 
vo segnalato dai beni finali 

Chimica 
La Fulc: 
unica azienda 
tra Eni 
e Montedison 

H ROMA Costituire una so 
la azienda chimica italiana 
che integri le produzioni e le 
strutture di Enichem e Monte 
dison Questa la posizione 
della Fulc in mento alle tratta 
live in corso fra i due colossi 
chimici «Dovrà trattarsi -
spiega il sindacato m una nota 
- di una azienda a capitale mi 
sto e la sua costituzione deve 
fin da ora escludere le ipotesi 
estreme di privatizzazione di 
Enichem o di pubblicizzazio 
ne di Montedison La possibi 
le intesa tra le aziende deve 
essere accompagnata da un 
progetto di politica industriale 
definito dal governo ed in gra 
do di assicurare certezze prò 
grammatiche» 

La Fulc inohre indica le 
priorità programmatiche da 
perseguire in particolare uno 
sviluppo dell mternazionaliz 
zazione una politica dinami 
ca deli occupazione 1 allarga 
mento delia base produttiva 
1 assunzione di un progetto 
per la difesa ambientale ed un 
impegno straordinario nella 
ricerca delle biotecnologie e 
dei nuovi materiali 

d investimento, la voce per 
comparto che cresce poco (e 
meno delle altre +0 8 per 
cento) 

Dunque la produzione in 
dustnale e cresciuta ad apnle 
del 2 6 per cento, andamento 
del pnmo quadrimestre 87 
più 2 9 per cento Sono mi 
gliorati i setton alimentan 
macchine e matenale elettri 
co carta autoveicoli e tessili 
Insoddisfacenti i nsultati del 

I tndustna doli abbigliamento 
petrolifera pelle e cuoio Nel 
primo quadnmestre i beni fi 
nali di consumo hanno avuto 
un incremento di produzione 
del A)% del 2 8 per cento 
quelli intermedi infine - co 
me già detto - solo dello 0 8 
per cento qjel l i finali d inve 
stimento Quanto ai consumi 
e stata stimolata di più la prò 
duzione dei oeni durevoli (più 
I I ]%) che non quella dei be 
ni non durevoli (più 3 8%) I 
«semidurevcli» calano meno 
3 2 per cento 

E ali estero' Tutte le aree 
geografiche - segnala I Ice -
comprano meno dall Italia E 
solo un calo delle importazio 
ni ha impedito una vera e prò 
pria debacle Verso i paesi 
Ocse (che assorbono il 7856 
delle esportazioni italiane) il 
peggioramento rispetto allo 
stesso minestre dello scorso 
anno e di 854 miliardi II dato 
più preoccupante nguarda gli 
Stati Uniti le vendite si sono 
ndotte del 15 4 per cento 
(con il saldo negativo delle 
calzature meno 26 per cento 
e dell abbigliamento di coto 
ne meno 70 per cento) Set 
ton che si erano avvantaggiati 
dell apprezzamento del dolla 
ro e che oggi non ne fronteg 
giano la caduta perdono prò 
gressivamenle terreno Setton 
anche insidiati dai paesi di 
nuova industrializzazione co 
me Taiwan e Corea Fuon 
dell Ocse ci salva la cnsi dei 
paesi dell Est e Opec anche 
loro esportano meno E quin 
di noi compriamo meno 

Storia di Piga e di una precipitosa riunione 

E il ministro in gran fretta 
fa approvare il finanziamento 

ANGELO MELONE 

M ROMA Ha tutta I aria di 
essere una classica stona da 
governo elettorale O meglio 
da sottogoverno a pochi gior 
ni dal voto ta precipitosa con 
vocazione da parte del mini 
stro Piga (In prima dalla sua 
costituzione) della commis 
sione incaricata di vagliare i 
finanziamenti a favore delle 
società conforti l i per 1 agroa 
limentare e di quelle per la 
realizzazione di centn com 
mereiai) Lo scopo di tanta 
fretta7 Non impostare cnten 
di lavoro come si attendeva 
da qualche mese ma - a ben 
vedere - solo far approvare il 
finanziamento a favore di una 
società la Cis di Nola Per 
giunta privata mentre lo sco 
pò principa e della commis 
sione è quel o di organizzare i 
finanziamenti per le socieia 
consortili (che sono a preva 
lente capitale pubblico) 

Ma andiamo con ordine La 

legge finanziaria dell 86 (per 
la precisione alcuni commi 
dell articolo 11) stanziava 950 
miliardi per contnbuti a socie 
ta consonili agroahmentan 
(che una successiva direttiva 
del Cipe stabiliva dovessero 
essere a prevalente capitale 
pubblico) o di società che rea 
lizzassero centn commerciali 
ali ingrosso non alimentari 
Chiaramente il fondo deve 
privilegiare le prime ed infatti 
alle società consortili il Cipe 
ha in seguito assegnato il 70% 
del contributo Con ottime 
condizioni i finanziamenti si 
possono ottenere con il 40% a 
fondo perduto (cioè gratis) e 
per il Centro-Nord un 3 5 * di 
mutuo agevolato per il Sud un 
40% E stata poi istituita con 
un decreto del ministro Zano 
ne - il 18 marzo scorso - una 
commissione tecnica con la 
[unzione di redigere un piano 
generale e aprire una istrutto 

ria sui progetti presentati Del 
la commissione vengono 
chiamati a far parte rappre 
sentami di alcuni ministeri 
della Banca d Italia e dell Abt 
della maggiore associazione 
di categoria (in questo caso la 
Conf commercio) 

Questa commissione non 
era mai stata fatta riunire Fino 
a due settimane fa quando 
venne convocata d urgenza a 
passo di carica si potrebbe di 
re con al! ordine del giorno 
I approvazione del finanzia 
mento a 5 centri commerciali 
I progetti potevano essere 
presi in esame dai membri 
della commissione il giorno 
prima della nunione Stupore 
generale perche tanta fretta7 

E soprattutto perche discute 
re di una parte tutto sommato 
secondar i nel lavoro della 
commissione proprio alla pn 
ma riunione7 Fatto std che 
malgrado la presenza dello 
stesso ministro Piga e le rac 
comandazioni a risolvere la 

cosa entro i primi di giugno la 
riunione salta Per essere ri 
convocata lunedi scorso E 
qui veniamo alla nostra que 
stione Una delle cinque so 
cieta e appunto la Cis di Nola 
e di questa si discute (gli altri 
quattro progetti si rivelano an 
cora allo stato iniziale) Alta 
Cis verrebbero assegnati ( t ra 
fondo perduto e conto capita 
le) 136 miliardi di finanzia 
mento poco meno del 5 0 * 
dell intera somma disponibile 
per i centri commerciali A (a 
vort del provvedimento si 
battono il rappresentante del 
la Confcofnmercio Cavallaro 
ed il rappresentante del mini 
stro Gona Carlo Savore già 
coinvolto nello scandalo delle 
Usi torinesi Si astengono il 
rappresentante del ministero 
dei Lavori pubblici e della 
Banca d Italia Quello dell Ab i 
non ha ncevulo la convoca 
zione II provvedimento «UT 
Sentissimo» comunque pas 

le aziende 
informano 

Tunisia, Grecia, Marocco? 
Pronto, ò Transalpino... 
Vuoi conoscere un paese nuovo e il suo popolo oppure tornarci perche 
ne senti la nostalgia' Transalpino offre possibilità con fasce di prezzi 
diversficate Destinazione Grecia Tunisia e Marocco 
Per visitare il Marocco le quote partono da 187 000 lire per otto 
giorni a mezza pensione La località è Asilah a 30 chilometri a sud di 
Tangen sulla costa atlantica e a 50 metri da Ite spiagge di sabbia fino 
L ospitalità è presso I hotel El Khaima suddiviso in due ione distinte 
una dove sono concentrati gì spari comuni I altra costituite esclusi 
vamente da camere con terrazza assicura la massima tranquillili 
lontano da ogni rumore L hotel e dotato di lutto ristorante e bar 
discoteca anfiteatro (davvero suggestiva) campo da tennis piscina e 
parcheggio Un équipe dell albergo organizza serate giochi e tornei 
Sono previste anche escursioni in quelle località che è impossibile non 
vedere come Tangen Tetouan Meknes Fez e Cueta II viaggio è 
previsto in aereo da Roma e Milano su voli di linea Chi preferisce 
soprattutto in funzione di costi minori può viaggiare in treno in navi 
0 per proprio conto cosi la quota di partecipazione è veramente 
ridotta ali osso 187 000 lire appunto 
Analoghe possibilità per le altre due destinazioni Un occhiata rapidi 
al programma ci porta nel Peloponneso a Porto Heli Un albergo club 
bungalows in mezzo a pini e ulivi massimo comfort mangiate patite 
grueliche ali aperto con barbecue attività sportive gratuite in terra e 
per mare animazione e escursioni completano il menu del viaggio m 
Grecia Costo da un minimo di 175 000 per otto giorni di mezze 
pensione Anche qui si può scegliere fra il viaggio m aereo e quello in 
treno e nave Per la Grecia Transalpino organizza anche uno f speciale 
giovani» Si tratta di un offerta allettante per visitare la Grecia in piena 
libertà Come avere ogni informazione7 Telefonando alle agenzie rag 
gruppate sotto la voce Transalpino nelle pagine gialle degli eienchi 
telefonici delle principali e Uà 
In Tunisia si soggiorna ad Hammamet e Nabeul vivace cittadina 
tipicamente araba ambedue a circa un ora dall aeroporto di Tunisi 
Camere con servizi privati e veranda pasti serviti al tavolo ammazio 
ne e attività sportive ed escursioni vane a partire da 154 000 e 
198 000 lire per otto giorni di inezia pensione 

Weber 10x21 DCF con bussola 
il binocolo per l'avventura 
La Welca di Firenze distributore esclusivo per I Italia dei prodotti 
Weber propone un binocolo con una particolarità veramente unica 
Parliamo del DCF 10x21 provvisto di una piccola bussola incorpora 
ta sulla ghiera della messa a fuoco in posizione centrale Come tutti 
i prestigiosi binocoli Weber anche il modello DCF 10x21 e realizzato 
con speciali leghe al magnesio che ne garantiscono un efficiente e 
lungo servizio anche in gravose condizioni di impiego 
Inoltre le lenti sono trattate acromaticamente contro i riflessi mentre 
le parti metalliche vengono prima ricavate in pressofusione (il che 
significa una maggiore robustezza generale) poi sottoposte a speciali 
trattamenti anti corrosione e quindi sigillate ermeticamente e infine 
ricoperte di gomma antiurto Come per tutti i binocoli Weber il 
Sistema di messa a fuoco è centrale tramite il movimento di una 
piccola ghier a di comando posta in mezzo 
Dunque un binocolo «speciale» per situazioni «speciali! il compagno 
ideale per la vita ali aria aperta e soprattutto ancora più sicuro e 
affidabile grazie alla preziosa bussola incorporata per vivere uni vara 
avventura 

Buone prospettive per 
l'interscambio con la Francia 
Una missione economica italiana composta da funzionari Coriplo e di 
nove aziende (Formec spa Brevetti Gaggia spa Rachel!) sne lemme 
spa Clima Italia spa Moncart di Monfardint don Franca Bulloneria 
del Toce srl Verni srl Dany srl) ha incontrato a Lione un gruppo dt 
imprenditori francesi interessati ad effettuare scambi commerciati di 
alcuni prodotti a largo mercato 
L incontro è stato promosso nell ambito dell iniziativa «Promoesterot 
un nuovo servizio offerto dalla Canplo direno a promuovere sia un a-
zione di sviluppo nell interscambio sia di far pervenire a potenziali 
operatori con I estero di preferenza piccole e medie imprese utili 
informazioni per concludere rapporti d affari 

«Flex»: risolto il 
diserbo completo della soia 
in post-emergenza 
Durante gli ultimi 5 anni si è assistito in Italia alla comparsa e aHe 
crescita travolgente della coltura di soia che ha raggiunto nel 1986 i 
250 mila ettari con una previsione per il 1987 di ben 300 mila ettari 
Una cosi rapida affermazione della nuova coltura è da attributrat a 
motivazioni economiche e tecnico agronomiche Da un lato gli ineen 
tivi comunitari unitamente alle elevatissime rese unitarie fornite dalla 
soia hanno reso la ruova coltura assai interessante per gli agricoltori 
ni quanto ottima fonte di reddito Dall altro la possibilità offerta dalla 
soia di interrompere in diverse regioni la pericolosa tendenza in etto 
verso monosuccessioni colturali (mais) o verso avvicendamenti ttop 
pò stretti (bietola frumento) ha costituito la soluzione ad un preoccu
pante fenomeno che di anno in anno si andava aggravando 
Una delle conseguenze più deleterie delle monosuccesstoni colturali o 
delie rotazioni troppo strette è lo sviluppo di una flora infestante assai 
competitiva nella coltura sempre più resistente ai prodotti erbicidi 
impiegati Inserendo la soia in rotazione l'agricoltore ha potuto adotta 
re nuove tecniche colturali e impiegare nuovi prodotti erbicidi in grado 
di risolvere i problemi prospettati 

lei Solptant fin dalla comparsa della soia tn Italia recepì la necessiti da 
parte degli agricoltori di nuovi prodotti diserbanti selettivi per la soia e 
m grado di combattere tutta la flora infestante presente Iniziò quindi 
una lunga sene di sperimentazioni che le permisero di offrire già da! 
1984 agli agricoltori la soluzione al primo grave problema di infestan 
ti «Fusiladei un grammicida selettivo di post emergenza in grado di 
eliminare tutte le malerbe graminacee presenti nella soia 

Annata eccezionale per i vini 
del Consorzio «Collio» 
Una nuova grande annata è questo l annuncio dato dal Consorzio per 
la tutela della denominazione d origine dei vini del «Collio» di Gorizia 
Il 1986 è stato caratterizzato da una persistente siccità e questo h i 
ridotto la produzione m collina dove è più difficile I irrigazione La 
produzione è leggermente inferiore alla media ma la qualità è seni al 
tro migliore la vendemmia si è svolta senza piogge e quindi le uve 
sono state raccolte santss me al giusto grado di maturazione Le 
fermentazioni sono regolari e i vini che stanno ancora maturando 
sono molto profumati e risaltano le caratteristiche della zona di produ 
zione 

1 vini protetti sono fra i bianchi il Collio la Malvasia Istriana il Pinot 
Bianco il Pinot Grigio il Rieslmg Italico il Sauvignon il Tocai Friulano 
e il Traminer menire fra i russi troviamo il Cabernet Frane il Merlot e 
il Pinot Nero 

L'occhiale come 
«accessorio necessario» 
L occhiale non è più una «protesi» design moda e costume ne hanno 
tatto un accessorio importante nell immagine di una persona il look 
per usare una parola tanto in voga Certo il 50% degli italiani porta 
occhali correttivi ma proprio per questo motivo — e per sdramma 
lizzare I handicap psicologico — appare ancora più logico e inevitabile 
la sua trasformai one da «protesi» in «accessorio necessario» 
Se poi constder amo I occhiale da sole ecco che per le sue caratteristi 
che estetiche I accessorio acquista valenze di status tendenza im 
magine alternativa alle cui regole siamo praticamente tutti soggetti 
più o meno inconsciamente E ciò fi dimostrato dai vari fenomeni di 
moda e costume degli ultimi anni tra cui lo stesso modello «Zilo» della 
Lozza un classico che res ste da oltre quarant anni e di cui sono stati 
venduti oltre 4 milioni di pezzi 11 5 milioni solo ali estero) che diven 
tano 7 se vengono sommati alle imitazioni e alle falsificazioni II 
successo di questo prodotto — soprattutto negli anni Settanta — 
aveva raggiunto livelli tali che il nome dell azienda aveva «fagocitato» 
quello del modello Guan i ottici si sono sentiti chiedere ali epoca 
«Vorrei un Lozza» e non nvece «Vorrei uno Zilo»? 
Ma ovviamente come Zilo è Lozza Lozza non è solo Zito La storia di 
questa azienda la prima dell industria italiana di occhialena comincia 
nel 1878 a Calalzo di Cadore quando Giovanni Lozza inizia a progetta 
re e a costruire gli utensili e le macchine per fabbricare montature 
L impresa si dimostra pionieristica dal momento che oggi nella zona 
del Cadore e concentrato l 8496 delle aziende italiane produttrici dt 
occhiali Oggi Lozza ha in produzione 180 modelli tra cui alcune linee 
che vanno incontro a clientele particolarmente esigenti 
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